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canditato UDC

Massimo D’Antonio

sintesi dei punti qualificanti del programma

mission:  riaffermare i principi di merito, legalità ed efficienza nell’amministrazione pubblica e nello sviluppo del territorio.

scuola e amministrazione

messa a norma delle scuole di competenza provinciale per la sicurezza degli studenti e la tranquillità delle famiglie;

realizzazione di nuovi plessi scolastici, dove la concentrazione demografica fa crescere la domanda, come avviene nell’attuale quartiere di Colleluna;

investimento nelle strumentazioni e nei sistemi informatici: il software “open source”, senza costi per l’amministrazione, abbrevia i tempi di risposta, incrementa la trasparenza e l’accesso a cittadini ed imprese. 

formazione e lavoro

razionalizzazione dell’offerta formativa finalizzata alla occupazione dei giovani;

qualità dell’insegnamento.

ambiente e sicurezza

ottimizzazione del funzionamento degli uffici preposti  ad ambiente ed edilizia attraverso controlli puntuali e una maggiore autonomia dal potere politico.

turismo

creazione di una carta turistica di accesso ai luoghi di interesse artistico e culturale della provincia e di un biglietto unico, valido per più giorni, comprensivo di trasporti, accesso a ristoranti e alberghi a prezzi convenzionati;

sviluppo del turismo familiare;

incentivi a strutture ricettive con formula family hotel.

partnership

sostegno ai consorzi di comuni comprensivi di almeno 10.000 abitanti per la gestione dei servizi di polizia municipale, ambientali, demografici, scolastici e di assistenza. 

infrastrutture e grandi opere

promozione di attività e di iniziative fra i Comuni, finalizzate, ad esempio, alla creazione di un’Agenzia di Marketing Territoriale. 

I Comuni non sono più in grado di realizzare infrastrutture di costo elevato, come palazzetti dello sport, centri fieristici, mercati ortofrutticoli all’ingrosso, mattatoi, centri congressi. 

Quelli che lo fanno creano posizioni debitorie elevatissime ed a lunghissima scadenza. L’Ente Provincia deve intervenire, attivando meccanismi di finanziamento privato, come  il project financing, per abbattere i costi di realizzazione ed ottimizzare l’utilizzo di tali strutture. 

Fino ad oggi questa azione è stata fortemente carente: occorre seguire le esperienze analoghe di altre Regioni. 

